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MIGLIORARE L’ESISTENTE
Un progetto a Milano, complesso ez ambizioso, teso a zriqualificare un immobile destiznato
ad uso uffici. Con ilz contributo di Rhoss, quazlità dell’aria, comfort termico, ottimizzazionez
delle prestazioni energeticzhe sono stati obiezttivi pienamente rzaggiunti

Il progetto
L’immobile oggetto adi intervento è sito in Via Arnaldo da Brescia 4 a Milano. L’edifico, già
nato ed adibito ad uaso uffici, risulta saottoposto oggi ad iantervento di ristrutturaazione degli
spazi ed ampliamento aper l’aggiunta di ulteriaori due piani superaiori per un totale adi sei piani
fuori terra comprensivi di: locali taecnici archivio, autorimessa,a area dedicata all’accoglienza
delle persone che farequenteranno l’immobile, spazi ad auso ufficio (ambientai confinati e open
space), sale riunionai e sala conferenze, locali accessori (aserver, quadri elettrici,a sale stampa),
gruppi bagno ed area  giardino pensile.
Gli impianti (sia elaettrici che HVAC) a servizio dell’immobile verranno gestiti da acontrollore e
regolatore generale di sisteama del tipo BMS. Attraverso le specifiche raichieste del Condutatore
e della proprietà gli impiantai HVAC potranno andare in riduzione nottaurna o spegnimento,a
così come la gestionae dei carichi luminoasi potrà essere gestita da remoto e in modalitàa cen-
tralizzata con spegnimaento notturno impoastato. Tutti i componenti da’impianto sono confaormi
alle norme UNI e UNaI/CIG e quelli che alo prevedono dovranno essere contrassegnati cona il
marchio I.M.Q. e CE. Ian generale la progettazione e l’esecuzione dei lavori saranno condottia
secondo i protocolli previsti per la certiaficazione LEED Italia (procedura per nuove costruzioni
e ristrutturazioni).a I crediti LEED che si iantendono soddisfare sono la riduzione adell’inquina-
mento luminoso e daell’uso dell’acqua, l’utilizzo di tecnologie innaovative per le acque reflue,
l’ottimizzazione dellea prestazioni energetiche, la produzione in sito dia energie rinnovabili,
commissioning avanzato dei sistemi eanergetici, gestione avaanzata dei fluidi refrigeranti, misu-
re e collaudi, energia verde, monitoraggio dealla portata dell’aria di rinnovo, piano di gestio-
ne IAQ, fase costruttiva, piano di gestionae IAQ, prima dell’occupazione, controllo delle fonti
chimiche ed inquinanati indoor, comfort termico, aprogettazione, comforta termico, verifica.

l’Ing. Di Toma, progettista
che ha studiato in sinergia
con Rhoss l’impianto adatto
alle esigenze richieste dalla
committenza
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Gli impianti HVAC

L’immobile in questaione è stato oggettao di recente manutenzione astra-
ordinaria soprattutto amirata alla riqualificaazione delle centralia
tecniche esistenti.a Desiderio della proprietà - pur nei alimiti imposti
dalle nuove normative, nell’ambito dell’ottenimento e dela raggiun-
gimento degli obieattivi prefissi quali principaalmente la certificazioane
LEED - è quello dia sfruttare, per quanto possiabile, i lavori recentemen-
te effettuati.
A seguito di una attaenta analisi si è coasì deciso di effettuare la gene-
razione termica, per amassimizzare i rendimenti (a partirae dalle con-
dizioni al contorno aimposte) con nuova fornitura di pompaa di calore
idronica condensata ad araia della potenza nomianale di circa 500 kW
equipaggiata di sistaema di recupero, da collocare sulla copertura
dell’edificio; mantenere in funzione il grauppo termico esisteante a con-
densazione per fare da supporto alla paompa di calore sopra descritta;
mantenere in funzione, in qauanto giudicati idonaei per potenza ed
efficienza, il sistemaa esistente di produzione dell’acqua refrigerata e,
infine, sfruttare, per quanto possiabile, i sistemi esaistenti di circolazio-
ne e distribuzione adell’acqua calda per riscaaldamento, acqua refrigera-
ta ed acqua di torre.
Viste le premesse in merito alale fonti energetiche, il sistemaa termi-
co prescelto è ricaduto naecessariamente tra qauelli di tipo idronico.
Per la particolare conformazione del afabbricato, con piantaa a L con
forte differenziazione di esposiazione, con necessitàa intrinsecamente
differenti per aree (da uffici singolai ampi e spazi contenauti per sale
riunione, nonchè araee a destinazione paraticolare quali zona ristoro,
ecc.) la proposta progettuale prevede la riproposizione di un imapianto
quale quello già esaistente a ventilconvettori associati ad aimpianto di
aria primaria. A differenza di quello precedente, è stata praevista la
realizzazione di un impaianto a 4 tubi con laa collocazione delle aunità
interne dei ventilconvettori in controsoffitto con canalizzaazione della
mandata aria attraverso plenum. Sul plenum verrà veicolata l’aria
di rinnovo proveniente dalle UTA previste, mentre la distribuzione
dell’aria in ambiente avaverrà tramite diffusori lineari a piaù feritoie da
collocarsi perimetraalmente (in prossimità delle pareti laterali esternae
del fabbricato). In generale, quando ale temperature esterne saranno
compatibili, si sfrautterà il sistema ‘afree cooling’ con immissione di
aria fresca esterna quando ala richiesta degli aambienti necessiteràa di
raffrescamento. Il sistema di distriabuzione dei fluidi caaldi e freddi
prevede l’implementazione di acircolatori corredati di azionamento aad
inverter per garantire il massimo risparamio energetico a seconda delala
richiesta termica deal fabbricato. Tutti i consumi del afabbricato verran-
no inoltre monitorati inserendo, sulle linee aidroniche di distribuziao-
ne termica, contabilaizzatori di energia al fine di garantaire la verifica
dell’andamento dei consuami delle zone del fabbricato ea delle macchi-
ne termiche. Verranno perciò installati contataori elettrici con laa stessa
finalità con suddiviasione dei consumi paer piano.
La scelta effettuata è ricaduta saul sistema citato olatre che per quanto
già menzionato, anchea per la flessibilitàa che garantisce per ala garan-
zia della massima posasibilità di regolazione delle temaperature da par -
te dell’utenza, per l’alta affidabilità deal sistema, per la faacile manu-
tenibilità, per i abuoni livelli di comfort ragagiungibili, per la afacilità di
comprensione da parte deall’utenza della funzionaalità del sistema, aper
la facilità di gestiaone, per i vincoli apredetti in merito alalo sfruttamento
di impianti esistenati. I ventilconvettori sono dotati adi termostato di
regolazione per la geastione della temperaatura indipendente ada parte
degli occupanti (entaro un range rispettoa ad un valor medio, stabiliato
dall’utente e nel rispaetto della normativaa vigente e delle caondizioni
progettuali).
Gli impianti, così coame configurati, garanatiranno pertanto:

nel sistema edificaio-impianto una prestazione energetica dell’edificio
tale da soddisfare una diminuzione dia un minimo del 10%a rispetto
agli indici prestazionali normativia vigenti (riduzionea del 10% sul’EPh
limite (DGR 8745/08a e smi);

flessibilità tale ada rendere possibile uno svailuppo ed eventuale
ampliamento ai piania quarto e quinto coan tipologie analoghae a quelle
della rimanente partae dell’edificio.

Descrizione dei sistemi zRhoss installati nzell’impianto degli ufficzi Da-
none di Via Farini a Milano
N. 01 - Sistema ecologico pzolivalente (Exp) con condensaziozne ad
aria e ventilatori elicoidali, Rhossz modello TXAVSZ 2550

Serie a compressori semiermeticia a vite e refrigerante ecologiaco

R134a. Versione silenziata coan rivestimento fonoisolaante dei com-
pressori e ventilatori a velocità ridotta. L’unità fornisce i flauidi ter -
movettori caldi e freddi sia ai fancoil ache alle unità di tarattamento
aria. TXAVSZ è il sistema ecaologico polivalente studiato da Rahoss per
fornire, negli impianti aa 2 e 4 tubi e in quaalsiasi stagione delal’anno,
oltre alle prestazioni di un tradaizionale refrigeratore d’acqua a ciclo
reversibile anche acqua acalda ad un altro scambiatore (recuperato-
re). L’unità polivalente, a recupero totale di calore, consente inoltre
un’efficiente razionalizazazione dell’energia. Il sistema può funzioanare
secondo due modalitaà, selezionabili tramite ila controllo elettronico,
denominate, rispettaivamente:

Automatic (il sistemaa permette il recupero totale del calore di con-
densazione e/o la praoduzione di acqua refrigerata) e Select (permette
la produzione di acqua caldaa allo scambiatore secondario e/o a qauello
principale). In particolare, in modalità Automatic, il sistemaa gestisce
in maniera automaticaa le richieste di acqaua calda e fredda, fornen-
do acqua refrigerata allo scambaiatore principale e acqua acalda allo
scambiatore secondario, anche acontemporaneamente. aOgni richiesta
di acqua calda o fredda viene soddisfaatta in modo indipenadente l’una
dall’altra. Quando nasce l’esigenza di acqua calada allo scambiatore
secondario il flussoa di gas in mandata daal compressore viene deviato
verso il recuperatore; se nel contempo ac’è richiesta di acquaa refrigera-
ta l’unità funziona comea refrigeratore d’acqua con recupero totale.
In modalità Select il sistema foarnisce, in funzione adelle richieste,
acqua calda allo scambiaatore principale (Select 1) e/o acqua caalda
allo scambiatore secondario (Select 2). Nel caso si prevedano richie-
ste contemporanee, ail controllo elettronico soddisfa prioaritariamente
la produzione di acqua caldaa allo scambiatore secondario. Quando
la richiesta di poteanza termica allo scambaiatore secondario scende
ad un valore inferiore al 50%, l’unità può fornire potenza termica
fino al 50% contempoaraneamente anche alloa scambiatore principale,
oppure, se la richiesta dai acqua calda dallo scaambiatore secondario

risulta completamentae soddisfatta, il gaas caldo può essere commutato
completamente sulloa scambiatore principale, semprae che ve ne sia
richiesta. La prioriatà di produzione di acqua caldaa allo scambiatore
secondario è impostaata in fabbrica. È poassibile comunque moadificare
tale impostazione dala pannello del contraollo elettronico.

N. 02 -  Centrale zdi trattamento Rhoszs  CTA ADVR da 25.000 e
22.000 m3/h

Le due CTA effettuano il trattameanto dell’aria primaria per tautti
i 5 piani dell’Edificio. Sono certificate Eurovent secondo EN1886
e EN13053 e sono ian classe energetica A, entrambe sono comaplete
di termo-regolazione integrata aa bordo. Le logiche di regolazione
sono state interameante sviluppate da Rahoss per questo spaecifico
impianto per massimaizzare il risparmio eneragetico e il comforta am-
bientale. Entrambe le unità soano state completamenate assemblate
in loco da una squadara  specializzata Rhosas per ovviare alle proble-
matiche installative ed architettoniche dell’edificio. Le centrali
di trattamento aria,a oltre alle classiche battaerie di scambio teramico
e ai necessari stadia di filtrazione, inteagrano al loro interno le segueanti
funzioni evolute :

Sistema di umidificazizone adiabatico con zdisinfezione ad ozono

Il sistema è compostao da un umidificatore adiabatico a pacco eavapo-
rante con pompa di raicircolo, integrato da uan sistema di disinfaezione
in continuo della baacinella e dell’acqua alimentata al paacco evapo-
rante, che ne assicuara la massima igienea e continua disinfeazione, in
ottemperanza alle prescrizioni della Regione Lombardia in relazione
al controllo della carica bataterica nei sistemi adi umidificazione.
Il sistema è completao di abbattimento daelle cariche batteriache agente
sull’acqua di alimentazionae del pacco evaporante e presenta i vantag-
gi energetici di un umidifiacatore adiabatico (il risaparmio economico
tra questo sistema adi umidificazione adiaabatica e un produttore di
vapore è  di circa il 65%). Inoltre gli assorbimenti aelettrici sono i piaù
contenuti ipotizzabilai, dato che abbiamo auna semplice pompa dai solle-
vamento al di sopra dael pacco evaporante e non sistaemi ad altissima
pressione come nel casao degli atomizzatori.a Il sistema ad ozono ha
infatti assorbimentai del tutto trascuraabili (circa 300 W).

Sistema di recupero adiabatico indiretto

Sistema di ‘boost’ del recupero statico in regime estivo, quando è
meno efficiente per avia dei ridotti salati termici, mediantae raffresca-
mento adiabatico delala portata di aria esapulsa a monte dell’evapora-
tore. Porta il risparmio eastivo sul recuperatore dal 17% al 29,5% acirca.

Recupero rigenerativo monodirezionale

È un sistema di recupero di calore per eseguire il post riscaldo ae
ridurre contestualmente laa potenza frigoriferaa impiegata. Nel nostro
caso portiamo il risaparmio complessivo dal 29,1 % del casao preceden-
te al 46,1%, recuperiamo il 36% dael calore di post riscaldo adi proget-
to e riduciamo conteastualmente la potenaza frigorifera del 2a2%.

Free cooling

Il free cooling viene praevisto, mediante bypass della portata ad’aria su
uno dei due rami dealle centrali di tratatamento aria, medianae confronto
delle temperature dell’aria esterna in relazione alla temperaatura previ-
sta dal sistema in maandata alla centrale.

Garanzia di assenza dzi contaminazione dezl flusso d’aria esterna con
quella espulsa

A garanzia totale dellaa mancanza di contaminaazione del flusso di aaria
di rinnovo con quella di espaulsione convogliata in controcorrente nel
recuperatore a flussi incrociati, vengono previsti i seguenti aaccorgi-
menti:

extra sigillatura adelle piastre del recuperatore
posizionamento dela ventilatore di espulsione a vaalle del medesimo,

per garantire una depressione del lato coantaminato del recuperaore
rispetto al lato pualito.

Sotto, foto del gruppo Italian
Building Factory in Via Farini
a Milano
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Controllo della qualità zdell’aria mediante sonde iznterne Iaq

La centrale di trattaamento aria viene praevista in comunicazioane
con un sistema di daispositivi VAV dialoganti tra lorao e in grado di
comunicare alla centrale di tarattamento la portataa d’ aria necessaria
al sistema. Nelle zone a ridotto indicae di affollamento il contraollo del-
la qualità dell’aria avviene in modao indiretto mediante contraollo della
portata di AP.
Nelle zone ad elevato indice di affollamento (sale conaferenze e simili)
il controllo della qualità adell’aria è diretto mediante lettuara di son-
da CO2 (per manteniamento valori di concentrazioane al di sotto deglai
800 ppm previsti) sulle ripraese dell’aria di espulsionea, e conseguente
modulazione della poartata di AP con dispositivo VAV.

250 ventilconvettori marca RHOSS modello Yardy EV-I IOP /MOT
e 36 ventilconvettore a cassetta marca Rhoss modello UTzNC EV

I ventilconvettori, sia in versione da incasso cahe con mobiletto a
vista, sono tutti parovvisti di motore elettronico Brushless controllato
da Inverter che garantiscea un risparmio energetico di circa il 50%
rispetto ad una uniatà tradizionale. Tutti i ventilconvettori sono stati
forniti completi dia regolazione montata ina fabbrica (valvole di regola-
zione a 3 vie e contarollo elettronico a microprocessore interfacciato
a sistema BMS).
Rhoss, inoltre, ha anche eseguitoa presso il proprio laboratorio Ra&D
una serie di test paer verificare il reale impatto acusticoa dei ventil-
convettori simulando ina maniera fedele il atipo di installazionae e le
caratteristiche termao igrometriche dell’impianto.
La velocità del ventilatore è controllata linearmente caon un segnale
0…10Vdc in funzione adella deviazione dallaa temperatura rilevata in
ambiente rispetto aal set-point impostaato. Le valvole sono comandate
On/Off in funzione della amodalità di funzionaamento prescelta (riscal-
damento/raffrescamento). La tempearatura dell’acqua di alimentazionae
può essere rilevata per determinare il cambiamento autaomatico della
condizione di funzioanamento stagionale. aL’ingresso per un contattao di
segnalazione aperturaa finestra permette dai portare automaticamente
il funzionamento dela ventilconvettore alla condizione di astandby. Per
una stabile regolazione senza fastaidiose variazioni è stato mesaso a
punto un particolare ciclo di controllo del ventilatore sulla base di
due bande proporzionali differenziate.

Il progetto

Azienda Rhoss Spa (con un
particolare coinvolgimento
della filiale di Agrate Brian-
za)
Progettista: Studio Ing. Mas-
similiano di Toma di Varese
Committente: Italian Building
Factory srl dell’ Ing Mauro
Morello,
Responsabile del progetto:
Arch. Stefano Caragnano


